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1. Introduzione
Infinito flesso: nel sardo logudorese (o nuorese) tradizionale gli 
infiniti nelle frasi-complemento possono avere le desinenze personali 
che si accordano con il soggetto della frase-complemento, il quale è 
diverso da quello nella frase principale: 

(1) Non keljo a cantares tue. (Jones 1992, 297)

‘Non voglio che tu canti’
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La morfologia degli infiniti flessi deriva da quella del congiuntivo 
imperfetto latino (Jones 1992, 1993, Mensching 2000, Scida 2004, 
Groothuis 2020 ecc.):

Infinito flesso nel logudorese moderno (Groothuis 2020, 153)

1sg. cantare(po), 2sg. cantares, 3sg. cantaret,

1pl. cantaremus, 2pl. cantaredzis, 3pl. cantaren

Congiuntivo imperfetto latino

1sg. amārem, 2sg. amārēs, 3sg. amāret, 

1pl. amārēmus, 2pl. amārētis, 3pl. amārent
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Infinito non-flesso: nel logudorese si possono osservare anche
infiniti con il soggetto esplicito, ma senza le desinenze personali:

(2) Non keljo a cantare tue. (Jones 1992, 295)
‘Non voglio che tu canti’

Secondo Jones (1993, 281) gli infiniti flessi e non-flessi
compariscono negli stessi contesti sintattici, e gli infiniti non-
flessi potrebbero derivare dagli infiniti flessi a causa della caduta
delle desinenze personali.
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Due scopi di questa comunicazione: 
(i) Esaminare lo sviluppo diacronico degli infiniti flessi e non-flessi 
nel logudorese (Condaghe di San Pietro di Silki (11-12 secc., Soddu e 
Strinna 2013)

Proposte ottenute dall’indagine (i): 
 Gli infiniti non-flessi non sono derivati dagli infiniti flessi, ma già 

esistevano anteriormente alla genesi degli infiniti flessi
 Gli infiniti flessi hanno fatto la loro comparsa in un secondo 

momento a causa dell’influenza morfologica del congiuntivo 
imperfetto
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(ii) Chiarire l’origine degli infiniti non-flessi nel campidanese 
(Carte Volgari Cagliaritane (11–13 secc., Solmi 1905) e il 
Condaghe di Santa Maria di Bonarcado (12 sec., Virdis 2002)) 

Nel campidanese moderno non si possono osservare infiniti flessi, 
ma sono in uso gli infiniti non-flessi: 

(3) Cantamu prus a forti po m’intendi s’amanti. 
‘Cantavo più forte per farmi sentire dall’amante’

(Jones 1993, 281; Blasco Ferrer 1986, 159)
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Basandosi sull’idea che gli infiniti non-flessi derivino 
sincronicamente dagli infiniti flessi, Jones (1993, 281-282) 
menziona che è difficile giustificare l’esistenza degli infiniti non-
flessi poiché al campidanese moderno mancano gli infiniti flessi.
(Veda anche Virdis 2015, 477; 2000, 42, 44)

 Questo studio mostrerà che l’approccio diacronico è una 
soluzione al suddetto problema. 
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2. Infinito flesso e non-flesso nel logudorese 
moderno
Nel logudorese moderno il soggetto dell’infinito flesso occorre
sempre nella posizione postverbale (Jones 1993, 279; Ledgeway
1998, 11; Virdis 2000, 41–42):

(4) a. Non keljo a cantares tue.

‘Non voglio che tu canti’

b. Juanne at tuncatu su barcone pro non s’istremparet sa janna.

‘Giovanni ha chiuso la finestra perché non sbattesse la porta’

c. Su postinu est colatu prima de arrivarepo jeo.

‘Il postino è passato prima che arrivasse io’  (Jones 1992, 297)
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In (4a) e (4c) gli soggetti postverbali tue e jeo sono nominativi.  

Il caso nominativo è assegnato dal tratto di concordanza (agreement
feature) nella desinenza dell’infinito flesso (Jones 1993, 278-280)

Il tratto di concordanza può assegnare il caso nominativo solo a un 
sintagma nominale (NP) all’interno del sintagma verbale (VP), cioè a 
un soggetto postverbale. 
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Nonostante gli infiniti non-flessi non abbiano la desinenza personale, 
possono assegnare il caso nominativo ai soggetti postverbali (Jones
1993, 280):

(5) a. Non keljo a cantare tue.

‘Non voglio che tu canti’

b. Juanne at tuncatu su barcone pro non s’istrempare sa janna.

‘Giovanni ha chiuso la finestra perché non sbattesse la porta’

c. Su postinu est colatu prima de arrivare jeo. 

‘Il postino è passato prima che arrivasse io’ (Jones 1992, 295)
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Jones (1993, 281) assume che gli infiniti non-flessi hanno il tratto di 
concordanza non foneticamente realizzato e possono assegnare il 
caso nominativo al soggetto postverbale.

Secondo gli studi precedenti, sincronicamente gli infiniti non-flessi 
potrebbero derivare a causa dell’omissione delle desinenze in un 
livello post-sintattico (Jones 1992, 302; Jones 1993, 282; Virdis 2000, 
42)
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3. Infinito non-flesso e congiuntivo 
imperfetto nel logudorese antico
Nel logudorese antico si possono osservare gli infiniti non-flessi:

(6) Issara li iudicarun a battuier isse destimonios ca los coiuuaramus 
a boluntate de pare, e no los appit (CSPS 204)

‘Allora gli richiesero di addurre dei testimoni per dimostrare che li 
avevamo sposati di comune accordo, ma non ne trovò’
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(7) Judicarunimi a batture ego destimonios ka los kanbiarun a 
pecuiare (CSPS 409)

‘Mi fu richiesto di addurre dei testimoni che li cambiarono come 
proprietà’ 
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Nel logudorese antico si trovano degli esempi del congiuntivo 
imperfetto, però non quelli dell’infinito flesso:

(8) Et ego pettilila ki la torraret a scu. Petru, pro sa anima sua et 
dessu frate (CSPS 392)

‘Io lo pregai che restituisse a San Pietro, per il bene della sua anima e 
di quella del fratello’

(9) Et issos reclamarunse pro kertatore ki kertaret pro ‘llos (CSPS 
394)

‘Essi chiesero un avvocato che dibattesse per loro conto’
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Riepilogo di questa sezione:

Diacronicamente gli infiniti non-flessi non sono derivati dagli infiniti 
flessi, ma già esistevano anteriormente alla genesi degli infiniti flessi.

Gli infiniti flessi hanno fatto la loro comparsa in un secondo 
momento a causa dell’influenza morfologica del congiuntivo 
imperfetto.
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4. Assenza dell’infinito flesso e sostituzione per il 
congiuntivo piuccheperfetto nel campidanese
Nel campidanese moderno e antico si possono osservare gli infiniti 
non-flessi, ma non gli infiniti flessi (Jones 1993, 281):

(10) a. Cantamu prus a forti po m’intendi s’amanti.

‘Cantavo più forte per farmi sentire dall’amante’

b. Deu bollu a ddu papai. 

‘Voglio che (qualcuno) lo mangi’ 

(Jones 1993, 281; Blasco Ferrer 1986, 158-159)
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Nel campidanese antico si possono osservare gli infiniti non-flessi 
(Virdis 2002, CLXXXVI):

(11) iudicait isse a bature ego testimonios ca servirunt a clesia, ipsas 
et parentes issoro (CSMB 151)

‘Mi impose egli in giudizio che io producessi i testimoni che 
attestassero che avevano servito alla chiesa, esse e i loro genitori’

(12) Custu lli fegi pro deu innanti et pro sanctu Jorgi, et pro essirigi 
issi fideli in sa domu de sanctu Jorgi (CV XVI)

‘Mi comportai nei suoi confronti innanzi tutto per Dio e per San 
Giorgio, e tenuto conto del fatto che era devoto di San Giorgio’ 
(traduzione da Paulis 1997, 185)
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Si possono osservare anche il congiuntivo imperfetto latino 
(Guarnerio 1906, 224; Kanazawa 2011, 174-176):

(13) Mandait nunça per carta donnu Goantine de Martis, curadore 
de kida de verruda, ad Bera d'Acene qui vennet a torrari verbu 
(CSMB 171)

‘Donno Costantino de Martis consegnò a Vera d’Acene la citazione 
scritta: che venisse ella a rispondere...’

(14) Et pregedi nos donnu Trogodori su piscobu nostru de Suelli [...] 
ki imponiremus menti pro deu, et minimaremus illu cussu mali (CV 
18)

‘E ci pregò donnu Trogotori, il nostro vescovo di Suelli, di porre 
rimedio per Dio e di diminuire codesto male’ (traduzione da Paulis 
1997, 185)
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Nel campidanese moderno il congiuntivo imperfetto si è sostituito 
dal congiuntivo piuccheperfetto latino (Jones 1993, 282). Si assume 
che questa sostituzione sia a causa dell’influenza del toscano (Blasco 
Ferrer 1984, 110, 137):

Congiuntivo imperfetto nel campidanese moderno

1sg. -essi, 2sg. -essis, 3sg. -essit, 

1pl. -éssimus, 2pl. -éssides, 3pl. -essint

Congiuntivo piuccheperfetto latino

1sg. -vissem, 2sg. -visses, 3sg. -visset, 

1pl. -vissēmus, 2pl. -vissētis, 3pl. -vissent 
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Nel CSMB si può già osservare la sostituzione per il congiuntivo 
piucheperfetto (Wagner 1938-1939, 22n.; Virdis 2002, CXLV):

(16) Narrai ipse <non lo skia ki fosse arrennatu et ke l’avesse in carta 
bollata sancta Maria> (CSMB 24)

‘Disse lui: <Non lo sapevo che fosse sottoposta all’amministrazione 
regia e che l’avesse in carta bollata Santa Maria>’

fosse e avesse in (16) sono chiaramente i prestiti dal toscano perché 
manca la t finale.
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Jones (1993, 281) menziona che è difficile giustificare l’esistenza 
degli infiniti non-flessi poiché al campidanese moderno mancano gli 
infiniti flessi, basandosi sull’idea che gli infiniti non-flessi derivino 
sincronicamente dagli infiniti flessi

Infatti, nel campidanese antico si possono osservare solo gli infiniti 
non-flessi, ma non gli infiniti flessi.

Si può ritenere che gli infiniti flessi hanno fatto la loro comparsa in 
un secondo momento a causa dell’aggiunta della desinenza del 
congiuntivo imperfetto agli infiniti non-flessi.
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Quest’idea può spiegare il fatto che nel campidanese moderno ci 
sono solo gli infiniti non-flessi, mancando gli infiniti flessi. 

Nel campidanese, essendo state abbandonate le forme del 
congiuntivo imperfetto latino, la loro influenza morfologica non si 
è manifestata negli infiniti non-flessi. 
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5. Conclusione
 Gli infiniti non-flessi non sono derivati dagli infiniti flessi, ma già 

esistevano anteriormente alla genesi degli infiniti flessi. 

 Nel logudorese gli infiniti flessi hanno fatto la loro comparsa in un 
secondo momento a causa dell’influenza morfologica del 
congiuntivo imperfetto.

 Il campidanese moderno presenta solo gli infiniti non-flessi, ma 
non gli infiniti flessi perché ha abbandonato le forme del 
congiuntivo imperfetto latino.
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La tesi secondo la quale gli infiniti non-flessi avessero origini anteriori 
rispetto agli infiniti flessi è in conformità della seguente opinione di 
Mensching (2000, 175):

“In the Old Sardinian examples [...] there is no agreement 
morphology, and perhaps the development of infinitival agreement 
morphology is to be interpreted as a later phenomenon”
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Problema rimasto:
Come gli infiniti non-flessi senza il tratto di concordanza autorizzano i 
soggetti postverbali?

‘Nominative Case is usually licensed by finite tense or verb 
agreement’ (Jones 2017)
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